
Interrogazione n. 1226
presentata in data 19 febbraio 2009
a iniziativa del Consigliere Brandoni
“Situazione azienda di Monte San Vito”
a risposta orale urgente

Il sottoscritto Consigliere regionale,
Appreso da notizie di stampa che l’azienda Sipe di Monte San Vito ha deciso la cassa

integrazione straordinaria per numerosi dipendenti e che, nel frattempo, ha attivato processi di
smantellamento dei macchinari nella stessa con l’intento di trasportare l’attività produttiva del-
l’azienda in un altro paese europeo;

Ricordato che tale impresa rappresenta nell’economia della bassa Vallesina un importante
polo occupazionale e che la sua crisi e/o cessazione di attività determinerebbe in via diretta o
indiretta la perdita di lavoro per almeno trecento persone;

Ritenuto che ogni sforzo vada prodotto per garantire il mantenimento dell’attività produttiva e
dei livelli occupazionali;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) se la Giunta abbia già attivato iniziative per meglio conoscere la situazione e predisporsi a

contribuire con interventi specifici;
2) se e in che forma, ad oggi, siano intervenuti finanziamenti, agevolazioni, contributi nei

confronti dell’azienda stessa nell’ambito del sostegno alle attività produttive e se non si ritenga
necessario, eventualmente, a fronte del permanere delle attuali scelte della dirigenza, la
sospensione di tali azioni;

3) se non ritenga necessario farsi parte attiva in questa crisi convocando un tavolo istituzionale
che coinvolga le Amministrazioni comunali di Monte San Vito e Chiaravalle, la Provincia di
Ancona, i rappresentanti dell’Azienda e delle Organizzazioni sindacali per definire un percorso
a sostegno dei livelli occupazionali e comunque le forme che possano garantire i lavoratori e il
territorio.


